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dlLibero Rossi se dopo l'alluvione a Santo Stefano Belbo.

iove,  governo ladro"
(.senza neppure l'escla-
mativo). Un'espressio-

ne che è spesso tornata, recente-
mente, sulle bocche della gente e
sulle pagine dei giornaii, a ricorda-
re l'ineluttabilità delle catastrofi ma
anche il gioco delle responsabilità
accompagnate dalle recriminazioni
e dal le  proposte dei  mai t res ò
penser di almeno due fronti: natu-
ralistico-leopardiano e modernista;
uno che si riferisce alla imprevedi-
b i le  quant i tà  del le  acque rovescia-
tasi su interi paesi, l'altro legato al-
Ia possibilità di imbrigliarle e con
quali strumenti.
Una netta divisione consumata con
parole più o meno improwisate
intorno a legge di un certo valore
come 437/85 (la cosiddetta legge
Galasso) ,  a l  ruolo del le  ammini -
sfrazioni centrali e dei comuni, agli
assetti del territorio (pressoché ine-
sistenti), alla carenza di investi-
menti e alle potenzialità della pre-
venzione (mappe di rischio, unità
mobil i di pronto intervento e via
dicendo). Cose cioè sentite in mil-
le (sicl) altre occasioni: convegni,
conferenze, inteliste, al punto che,
se non vi fossero a monte tragedie
e sofferenze, forse non varrebbe
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più neppure la pena di registrade.
Il viaggio dello scrivente (restaura-
tore "a tempo perso")  ins ieme a
Claudio Montelat ic i  ( restauratore a
tempo pieno della Biblioteca na-
zionale centrale di Firenze) e a
Carlo Federici (direttore dell'Istituto
centrale per la patologia del libro)
ha inizio f indomani dell 'appello
lanciato da Franco Vaccaneo, diret-
tore del  Centro studi  Cesare Pa-
vese di Santo Stefano Belbo, per
salvare i  l ibr i  de l lo  scr i t tore.  Su
una macchina del Comune di Fi-
renze, di buon mattino, sotto una
pioggia scrosciante (e, del resto, in
che a l t ro modo avrebbe dovuto
essere iÌ tempo?), i Chadie's Angels
e, per questa volta, anche Charlie
in carne ed ossa, si sono appresta-
ti a raggiungere la meta.
Vi risparmio tutta la catfiva lettera-
tura sul senso che può assumere il
viaggio di due ex angeli del fango
(ormai invecchiati) - una defini-
zione che forse ci si atta(na')gliava
ne]t 1966 (ahinoi, non mai lonta-
no), cioè molti chili e molti capelli
fa - che vanno a pofiare il pro-
prio "sapere" a chi oggi si trova ad
affrontare situazioni simili. O sulla
speranza d i  poter  cont inuare ad
essere utili, ritrovando motivazioni

al proprio lavoro, smarrite in anni
di servizio e di burocrazia o, anco-
ra, per riaccendere sprazzi di "for-

midabili quegli anni"
N u l l a  d i  t u t t o  c i o ,  v i  a s s i c u r o  e
neppure per gridare la nostra rab-
bia verso le numerose repubbliche
che incombono e soccombono.
Più semplicemente, per Ia consa-
pevolezza di operare in una situa-
zione, comunque e da chiunque
dafa, che continuerà a produrre si-
miÌi r isultati, quasi a ribadire che
siamo penetrati in un tunnel - di
cui siamo gli architetti - che ri-
chiede continuamente questo prez-
zo; il quale poi, peraltro, volentieri
c i  condoniamo. In ta ie contesto,
l 'un ica cer fezza è che spesso sa-
remmo chiamati ad intervenire (a1-
meno finché i nostri acciacchi ce
lo potranno permettere)  anche
perché non a l t ro a noi  v iene r i -
chiesto.

Quindi niente di eroico, né di me-
morabile; anzi qualcuno già prov-
vedera a connotarci come fanatici
presenzialisti.
I  r i fer iment i  non sono a On tbe
road quanfo piuttosto ai Tre uomi-
ni in barca, con quell'aggiunta di
goliardia che da sempre ci ha con-
t raddist in to.  Ma l 'ar r ivo a Santo
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Stefano Belbo, 1'accoglienza rice-
luta da pafie dei responsabili della
Regione e della biblioteca, il pasto
ca ldo  a l l ' as i l o  comuna le ,  I  i ncon t ro
con i giovani finanzieri e, infine,
coi l ibri (nonché con le due pipe
e la stilografica) di Pavese vanno a
sommarsi a quelle poche immagini
piacevoli che vale Ia pena conser-
vare e su cui  r i tornare per  com-
prendere al meglio questo Paese.
La memor ia s tor ica -  le  sue va-
l enze  -  ha  t rova to  ne l  caso  d i
Santo Stefano Belbo un riconosci-
mento fattuale: l'appello de1 diret-
tore ha prodotto infatti iniziative di
sostegno finanziario e non, volte al
recupero dei testi pavesiani ma ha
pfovocato, contempofaneamente,
l'intervento dei soccorritori sull'in-
tero paese.  I  vo lumi  immersi  nel
fango sono stati per la gran parte
accatastati nella strada prospiciente,
mentre quelli appartenuti a Pavese
e da lui stesso posti l lati sono stati
adagrati in comuni ceste di plastica
e  t raspo r ta t i  ne l l ' a r ch i v i o  t ' omuna-
le. Successivamente, noi stessi ab-
b iamo provveduto a t rasportar l i
nella piazza del paese, dove ab-
biamo eliminato il fango che li ri-

I volumi appartenuti a Pavese in cas-
sette di plastica della frutta.
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copriva con l'acqua delle due uni-
che cisterne che la fornivano alla
popolazione. Un lavoro improbo,
privo dell'uso di una qualche str-u-
men taz ione  adegua ta  (essendo
part i t i  senza prevedere operazioni
in loco) e che impediva alla citta-
dinanza di rifornirsi per esigenze
pitì pressanti. Tale disguido però,
è stato vissuto dalla gente con pa-
zienza se non addirittura, in qual-
che caso,  con ev idente s impat ia
nei confronti di questi tre estranei
che armeggiavano sui libri del loro
il lustre compaesano. La decisione
sul tipo di intervento, discussa fra
noi durante i l viaggio, ha scartato
tutte le precedenti esperienze ten-
tate dall 'al luvione di Firenze in a-
vanti (interfoliazione, essiccamento
rapido), optando per la surgelazio-
ne dei volumi colpiti, allo scopo di
b loccare at tacchi  microbio logic i .
Tale procedimento prevede di ave-
re a disposizione libri bagnati ma
puliti quindi abbiamo dovuro pro-
cedere, appunto, al loro lavaggio
sommario, cercando di eliminare
la maggior  quant i tà  possib i le  d i
fàngo sia sulle pagine che sui tagli.
Dopodiché, ancora bagnati, i volu-
mi sono stati immessi in buste di
nylon e surgelati, La disponibil i tà
d i  un surgelatore nel l 'un ico bar
r i ape r to  ha  da to  conc re tezza  a l

progetto e quella di un contadino
che.  con i l  propr io t ranore.  ha r ra-
sportato il materiale e ci ha offerto
ospitalità nella sua casa in collina,
forn i ta d i  acqua,  c i  ha to l to  dal
buio incipiente e dal freddo, dan-
doci la possibil i tà di concludere i l
nostro lavoro.
Poco -  o forse n iente -  s i  d i rà
di questa famiglia di contadini e di
come Santo Stefano Belbo ricorda
i l  suo  i l l t r s t re  f i g l i o  a  no i  p i acc  co -
munque sottolineare la loro bene-
volenza ( ins ieme al  ca lore de1la
stufa economica e all 'ott imo mo-
scato).
Lava t i  e  i be rna t i ,  i  vo lum i  sono
stati predisposti per i l  successivo
trasferimento, con un mezzo frigo-
r i fero,  a l l ' Is t i tu to centra le per  la
patologia de1 libro; da qui è previ-
sto il loro invio ad Lln centro spe-
ciahzzato (Istituto superiore di sa-
nità, Enea) per essere sottoposti al
trattamento di sublimazione (pas-
sagg io  da l l o  s ta to  so l i do  -  d i
ghiaccio - allo stato aeriforme -
di vapore acqueo) e quindi a1 re-
stauro. Se questo processo, nuovo
per I'Italia, dovesse risultare impra-
t i c a b i l e .  i v o l u m i  s a r a n n o  i n v e c e ,
lasc iat i  scongelare ed avviat i  im-
mediatamente alle successive fasi
di restauro: lavaggio, deacidif ica-
zione, disinfezione e rinsaldo. I
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